
Ha creato molta attenzione la noti-
zia della costituzione di un “Archi-
vio letterario storico antropologi-
co sul Risorgimento Meridionale
e calabrese». L’iniziativa nasce ad
opera del dipartimento di Filolo-
gia dell’Unical, la biblioteca uni-
versitaria (Bau), nel Centro Ar-
chelet-Filologia, nell’ambito delle
manifestazioni scientifiche e cul-
turali per il cento cinquantenario
dell’Unità d’Italia. Nel giro di po-
chi mesi presso il sito del Diparti-
mento (www.fil.unical.it) sono
pervenuti documenti, materiali,
memorie inedite, fotografie pro-
venienti da archivi pubblici e pri-
vati. L’iniziativa è stata promossa
e curata da Vito Teti, docente di
Antropologia Culturale e diretto-
re del Dipartimento di Filologia.
L’antropologo e scrittore (l’ultimo

libro “Pietre di pane” è andato
esaurito nelle librerie del Centro-
Nord Italia) non ha dimenticato il
Vibonese. Nell’archivio virtuale,
che diventerà un Museo perma-
nente a S. Nicola da Crissa, in col-
laborazione con il Comune e l’As-
sociazione Crissa, saranno raccol-
te centinaia e centinaia di docu-
menti originali e sconosciuti: testi
manoscritti, lettere, fotografia (dal
diploma di laurea di Anselmo
Garcea alla foto di Garibaldi con
dedica autografa). Una vicenda
originale, come ho già scritto su
questo giornale, è la vicenda di
Antonio Garcea (patriota, garibal-
dino) e della moglie Giovanna
Bertola, autrice di articoli innova-
tivi sulla condizione femminile e
sull’istruzione delle donne, anche
nella nostra regione.

Sono già disponibili i manoscritti
di Gian Paolo Garcea nipote di
Antonio: «Un calabrese per la Co-
stituzione e per l’Unità d’Italia. Vi-
ta di Antonio Garcea nelle cospi-
razioni, insurrezioni, carceri e bat-
taglie dal 1837 al 1867» (1960),
con ulteriori aggiunte e correzio-
ni (appena pubblicati sul sito del
Dipartimento);  «Notizie sulla vi-
ta di Graziano Garcea, fratello di
Antonio - morto a Marghera, du-
rante l’assedio di Venezia, nel
1849»; «Ricordi del Papà sui pri-
mi anni della sua vita». Dichiara-
no Mario e Antonio Garcea di Pa-
dova, eredi diretti di Garcea e Ber-
tola (assieme agli Olmi originari
di Bobbio), con cui Teti ha stabi-
lito rapporti culturali e amicali,
che il loro zio Gian Paolo «Si è im-
pegnato  nella ricerca di tutti i det-

tagli della vita di questo nonno di
cui portava il cognome, e che
non aveva potuto conoscere. Per
arrivare al nonno è partito dai ri-
cordi delle esperienze giovanili del
padre. Questo è il frutto del suo
lavoro». Per questo si sono affida-
ti a un’istituzione culturale presti-
giosa, che unisce rigore scientifico
a esigenze di divulgazione e pro-
mozione culturale. Dice Vito Teti:
«Siamo soltanto all’inizio di un
percorso aperto e che avrà tanti
sviluppi a livello locale e meridio-
nale: l’idea e di ricostruire la vi-
cenda risorgimentale, nella sua
articolazione e anche nei suoi li-
miti e nelle sue contraddizioni,
per decostruire retoriche identi-
tarie nazionaliste o neoborboni-
che». 

Nicola Pirone
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Nasce all’Unical
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letterario e
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Un’iniziativa
curata dal 
docente Vito
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